
D omenica la vittoria negli ascolti tv (con 7.161.000 spettato-
ri) è andata allo sceneggiato di Raiuno che ha per protago-

nista Lando Buzzanca. Rarissimo esemplare di artista di destra,
protetto dal Wwf, l’attore nei giorni precedenti aveva fatto il giro
delle parrocchie Rai per la promozione, cosicché aspettavamo di
vederlo alla prova, dopo averlo sentito fare le solite gaffe da
“merlo maschio”. Per fortuna, come attore è forse migliore che
come ospite, anche se recita un po’ troppo, per il piccolo scher-
mo come nella vita. Comunque, un dignitoso professionista, che
torna in video con la faccia segnata (e migliorata) da una vita di
persecuzioni (si sa, alla Rai hanno sempre comandato i comuni-
sti più feroci), giusto ora che sono arrivate personcine pluraliste e
acculturate come i leghisti e Gasparri. Gente che aveva comincia-
to annunciando l’intenzione inderogabile di riscrivere la Storia (i
leghisti anche la geografia e la grammatica), ma poi si sono
accontentati di piazzare qualche ben retribuito deretano qui e là.
D’altra parte, ognuno usa quello che ha. Tanto, per passare alla
Storia c’è sempre tempo, mentre passare alla cassa è più urgente.

DYLAN, VITA DELLA MIA VITA
fronte del video Maria Novella Oppo

Prima la cassa

Finalmente un elogio! «L’Unità è
l’ultimo giornale satirico che c’è in
Italia. Ho seguito il consiglio di

Berlusconi e lo leggo tutti i giorni. È
un giornale fatto da persone che
scrivono con un’impudenza e un

coraggio incredibili». Elisabetta
Gardini, portavoce di Forza Italia,
Adnkronos, 10 gennaio ore 20.38

L’autobiografia del cantautore

Pasquale Cascella

ROMA «È una data storica». Per Mas-
simo D’Alema le elezioni palestinesi
e la formazione di un governo con i
laburisti in Israele offrono una «op-
portunità unica per riavviare in Me-
dioriente un processo di pace bilan-
ciato». Per questo, «non bastano gli
auguri ad Abu Mazen». Serve, «ora
più che mai», una iniziativa della Co-
munità internazionale.
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DALL’INVIATO  Umberto De Giovannangeli

GERUSALEMME «Anche se i palestine-
si non sono ancora uno Stato, con il
voto di domenica siamo stati testi-
moni delle prime elezioni democrati-
che libere nel mondo arabo». Ne è
convinto Meir Shalev, uno dei più
affermati e impegnati scrittori israe-
liani, con cui abbiamo parlato della
vittoria di Abu Mazen e del futuro
del dialogo israelo-palestinese.
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L’UOMO CHE VEDEVA
DERAGLIARE I TRENI

Enrico Fierro

Q uando l’hanno saputo, al ministero delle In-
frastrutture si sono messi le mani nei capelli:

«Ma quel dvd sul Ponte proprio ora dovevano man-
darlo in giro per i giornali?». Già, proprio ora che
tutta l’Italia ha visto in tv le scene del disastro ferro-
viario di Crevalcore e ha saputo dai racconti dei
ferrovieri di sistemi di allarme che non ci sono, di
quei treni vecchi e malandati che arrancano su bina-
ri unici, quando tutto il Paese ha sentito i parenti dei
morti denunciare il fatto che per ore il centralino di
«Trenitalia» ha squillato a vuoto. Roba che allonta-
na, e ad alta velocità, l’Italia dall’Europa conferman-
dola nel ruolo di eterno Paese delle «littorine».
È l’Italia reale dei treni e delle strade così come sono
oggi che ruba drammaticamente la scena all’italietta
virtuale delle grandi opere, dei treni superveloci, del-
le autostrade libere da lavori per interminabili rattop-
pi, l’Italia del Ponte.
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Pieno sostegno a Prodi, impegno per la
Federazione, liste unitarie in un numero
prevalente di regioni. La Margherita ri-
trova l’unità nell’assemblea della Direzio-
ne su un documento che recepisce la
relazione di Rutelli. Con solo quattro
astensioni e il voto contrario di De Mita.
Soddisfatto Prodi: «Un bel passo avan-
ti».

ANDRIOLO E BENINI
A PAGINA 3

Squadroni
della morte
made in Usa

Vogliono
processare Colombo

e Boccassini

Bossiritornaespaccaladestra
Il leader torna in via Bellerio senza parlare in pubblico e fa dire: alle regionali da soli
Maroni candidato in Lombardia contro Formigoni. An e Fi ora temono di perdere tutto
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La Palestina di Abu Mazen

Franco Fabbri

P roviamo a immaginare la sce-
na. L’occasione: un convegno

su «Poesia e canzone». Il luogo: l’au-
la magna di un’università o di un
liceo, forse occupata. Il tempo: una
data imprecisata fra l’inizio degli an-
ni settanta e qualche mese fa (i dibat-
titi su «Poesia e canzone» si svolgono
sempre in un tempo indefinito, e co-
munque alcuni esperti continuano a
ripetere le stesse cose da trent’anni in
qua). Prende la parola una speciali-
sta di letteratura angloamericana.
L’amplificazione non funziona.
L’oratrice soffia nel microfono (non
si fa!), poi sente un fischio e copre il
microfono con le mani (non si fa!)
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Iraq

Giustizia

Cassazione

Fecondazione

LunardiCarlo Brambilla

MILANO Umberto Bossi torna nel
quartier generale della Lega e annun-
cia: «La Lega si presenterà da sola alle
elezioni regionali. In Lombardia il can-
didato è il ministro del Welfare Rober-
to Maroni». Una posizione giustifica-
ta dalle manovre «controriformiste»
in corso «per rifare la Dc e mettere in
un angolo la Lega». Lo scontro è sulla
ricandidatura di Roberto Formigoni e
la sua «lista del presidente». Ora il
cerino è nelle mani di Berlusconi che
ieri sera ha incontrato Formigoni. Il
Governatore della Lombardia ha con-
fermato: «Vincerò senza la Lega».
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Ulivo, un passo avanti verso Prodi
La Margherita spegne la lite. Lui commenta: un bel fatto positivo. Fassino: adesso avanti tutta

Umberto Bossi a Milano in auto all’uscita dal Consiglio federale della Lega Nord.  Foto di Guatelli-Newpress/Ansa

DELITTO
E

PRESCRIZIONE
Antonio Di Pietro

Luigi Li Gotti

Q uando la confusione rag-
giunge il massimo la cosa

più opportuna è prendere le distan-
ze dalle parole che vengono stru-
mentalizzate in tutti i sensi nelle po-
lemiche quotidiane. Non ho nessu-
na competenza scientifica né il me-
stiere dello storico mi autorizza ad
intervenire in un dibattito sulla
scienza genetica: forse però il me-
stiere mi insegna a prendere le di-
stanze dal suo uso politico distorto.
Se uno rimane all'interno della cro-
naca di questi ultimi mesi, nel breve
periodo, c'è da rimanere allibiti.
Una legge su questa tematica, la co-
siddetta legge 40, che tocca il proble-
ma della nascita dell'uomo, viene
varata con passaggi strani tra mag-
gioranza e minoranza, in modo con-
fuso e contraddittorio, senza tener
conto che le ricerche e le sperimen-
tazioni genetiche non possono più
essere controllate all'interno delle
frontiere, con una legge statale, in
un mondo globalizzato. Contro
questa legge è stata avanzata una
giusta richiesta di referendum abro-
gativi, giusta perché si tratta di una
questione che per natura sua non
ha nulla a che fare con le obbedien-
ze politiche.
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G entile Direttore,
il 2004, in tema di giustizia, si

è concluso con l’ennesima incursione
parlamentare della maggioranza e
l'approvazione della modifica dei tem-
pi della prescrizione del reato.
Alla riforma (che avrà effetti molto
pregiudizievoli), è conseguita la pro-
mozione del parlamentare di forza Ita-
lia, Vitale, presentatore della legge
“Salvapreviti”, a sottosegretario alla
Giustizia, con evidente finalità di retri-
buzione-premio. Lo stesso parlamen-
tare non ha fatto mistero di avere con-
quistato il premio con la sua attività
di portatore d’acqua per le esigenze
dei selezionati “protetti” di regime.
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D’Alema: è una vera svolta
non bastano gli auguri

VEDI
ALLA VOCE
EMBRIONE

Paolo Prodi

Shalev: il primo voto libero
del mondo arabo
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